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CAPITANERIA DI PORTO
 GENOVA

ORDINANZA N.    34/2008
Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Genova,

VISTO
il D.L.vo 19 agosto 2005, n° 196 “Attuazione delle Direttiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio e di informazione sul traffico navale”;

VISTA 
il Decreto interministeriale 28 gennaio 2004 “Disposizioni attuative del sistema di controllo del traffico marittimo denominato Vessel Traffic Services (VTS)”;

VISTA
la Legge 7 marzo 2001 n. 51 “Disposizioni per la prevenzione dell’inquinamento derivante dal trasporto marittimo di idrocarburi e per il controllo del traffico marittimo”;

VISTA
la COLREG 1972 “Regolamento internazionale per prevenire gli abbordi in mare" ed in particolare la regola 10 “Schemi di separazione del traffico”;

VISTA
la Direttiva 2002/59/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2002 relativa alla istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffico navale e di informazione che abroga la direttiva 93/75/CE del Consiglio;

VISTA
la MSC 43(64) e MSC111(73) “Linee guida e criteri per i sistemi di riporto delle navi;

VISTA 
la Risoluzione IMO A-572(14) “criteri generali per le rotte navali”;

VISTO 
lo “IALA VESSEL TRAFFIC SERVICES MANUAL - VTS MANUAL, 2002”;
VISTA  la “Draft IALA Recommendation V-127 on Operational Procedures for Vessel Traffic Services” Edition 1 June 2004;

VISTA
la Risoluzione IMO A-857 (20) “Guidelines for Vessel Traffic Services ”;

VISTA la Risoluzione IMO A-851 (20) “General Principles For Ship Reporting Systems, Includin Guidelines For Reporting Incidents Involving Dangerous Goods, Harmful Substances And/Or Marine Pollution”;

VISTA
la propria Ordinanza n. 14/2008 in data 29 Gennaio 2008 “Regolamento per il servizio di ormeggio e disormeggio nel porto di Genova”;
VISTA
la propria Ordinanza n. 03/2003 in data 10 Gennaio 2003 – “Regolamento di Sicurezza e dei Servizi Marittimi del porto di Genova” Ed. 2006 e s.m.i.;
RITENUTO NECESSARIO apportare delle modifiche al “Regolamento di Sicurezza e dei Servizi Marittimi del porto di Genova” in occasione dell’attivazione del Centro V.T.S. – Genova Traffic e dell’entrata in vigore del “Regolamento per il servizio di ormeggio e disormeggio nel porto di Genova”;
RENDE NOTO

Articolo Unico:

Sono apportate le seguenti modifiche al “Regolamento di Sicurezza e dei Servizi Marittimi del porto di Genova”  Ed. 2006 e successive modifiche ed  integrazioni, approvato con Ordinanza n.03/2003 del 10/01/2003, che entreranno in vigore dal 01/05/2008: 
L’art. 2 è sostituito dal seguente:

Art. 2 Ambito del porto


Fanno parte del porto di Genova l’avamporto, i bacini delle Grazie, della Fiera, del Porto Vecchio, della Lanterna e di Sampierdarena, la foce del Polcevera, il canale di calma fra il terrapieno e la diga dell’aeroporto, la darsena petroli, il bacino di Sestri Ponente ed il bacino di Voltri - Pra.

· Limite delle 7 miglia: limite di riferimento per stabilire l’ora di arrivo delle unità mercantili ed è individuato dalla congiungente i seguenti punti (riferirsi alla carta nautica nr.02):


DATUM ROMA 1940
A) lat. 44° 23’ 42” N – long. 008° 41’ 05” E   
B) lat. 44° 16’ 30” N – long. 008° 45’ 42” E

C) lat. 44° 15’18” N – long. 009° 04’12” E

D) lat. 44° 22’17” N – long. 009° 05’ 36” E

Tale limite rappresenta inoltre la delimitazione della Zona Regolamentata interna all’area del VTS di Genova.
· Fase di avvicinamento: si intende per fase di avvicinamento l’insieme di operazioni legate all’arrivo della nave in porto e compiute all’interno dell’area di copertura del sistema.

La rada è invece la zona di mare antistante il porto dove possono ancorare le navi, come dalla regolamentazione di cui al Capo IX del presente Regolamento.
L’art.42 è sostituito dal seguente:

Art. 42 Canali /frequenze VHF/FM utilizzabili in ambito portuale   

a. Canali di chiamata per soccorso

· Ch 16 (156.800 Mhz) - sono in ascolto continuo:

1) -  Genova Radio;

2) -  Sala Operativa Capitaneria di Porto/1°M.R.S.C./V.T.S.-Genova Traffic;

3) -  Piloti del Porto presso Torre V.T.S.–Molo Giano;

4) -  TWR aeroporto “C.Colombo”.

· Ch 70 (156.525 Mhz) – DSC: questo canale deve rimanere sempre silente come da prescritta normativa internazionale, per agevolare al massimo gli impulsi bitonali digitali di soccorso o emergenza;

· Ch 73 (156.675Mhz) – canale di lavoro dell’Autorità Marittima

b. Ferma restando la possibilità per l’Autorità Marittima di utilizzare i canali Vhf ritenuti più idonei per le necessità di coordinamento di operazioni di ricerca e soccorso in mare o per altre attività istituzionali, le frequenze di lavoro nell’ambito del porto sono così disciplinate:

· Ch 6 (156.300 Mhz) – canale di chiamata e lavoro Bettoline per bunkeraggio;

· Ch 8 (156.400 Mhz) – canale di chiamata e lavoro per bordo-booster, consulenti chimici di porto e guardia ai fuochi (questi ultimi possono espletare ascolto anche sul canale 10 intervenendo esclusivamente in caso d’emergenza);

Canali per manovre d’ingresso e uscita dal porto:

· Ch 9 (156.450 Mhz) – canale di manovra per bacini di Voltri e Multedo con l’ausilio dei rimorchiatori;

· Ch 10 (156.000 Mhz) - canale di chiamata per pilotaggio, lavoro Piloti e manovra per i bacini di Voltri e Multedo senza l’ausilio dei rimorchiatori;

· Ch 12 (156.600 Mhz) - canale di chiamata per pilotaggio, lavoro Piloti e manovra per il Porto di Genova senza l’ausilio dei rimorchiatori;

· Ch 14 (156.700 Mhz) - canale di manovra per il Porto di Genova con l’ausilio dei rimorchiatori;
· Ch 71 (156.575Mhz) – canale secondario di manovra per il Porto di Genova con l’ausilio dei rimorchiatori;
Canali in uso al V.T.S. 

· Ch 11 (156.550 Mhz) – canale di lavoro del Centro VTS Locale di Genova - nominativo di chiamata “Genova traffic”;

· Ch 15 (156.750 Mhz), Ch 18 (156.900 Mhz) e Ch 19 (159.950 Mhz) – canali secondari di lavoro del V.T.S.;

Canali per i Servizi Portuali

· Ch 13 (156.650 Mhz), Ch 72 (156.625 Mhz) e Ch 77 (156.875 Mhz) - queste frequenze possono essere utilizzate per le chiamate e le comunicazioni di: rimorchiatori, ormeggiatori, barcaioli ed altri servizi portuali. 
L’art.47 è sostituito dal seguente:

Art.47  Torre V.T.S.    

Presso la Torre di Controllo sita presso il Molo Giano del porto di Genova opera il Centro VTS denominato “Genova Traffic” che si avvale, per l'espletamento del servizio di monitoraggio e gestione del traffico portuale attraverso il PMIS (Port Management Information System), della collaborazione  della Corporazione Piloti.


Il Pilota di servizio, sulla base delle previsioni di arrivi e partenze giornaliere comunicate dalla Sezione Tecnica della Capitaneria di Porto di Genova, provvederà ad aggiornare sul PMIS, in tempo reale, i seguenti dati:                                                               
1. orario di avvistamento a 7 miglia delle navi in arrivo (comprese quelle dirette a Multedo e Voltri); 

2. orari di fonda con relativa zona di ancoraggio; 

3. orario di attracco in banchina; 

4. orario di disormeggio e di uscita dal porto di tutte le navi;  

5. eventuale orario di fonda e di partenza; 

6. orari di disormeggio e ormeggio dei movimenti in ambito portuale e di quelli nelle acque antistanti; 

7. segnalazione di qualsiasi sinistro o situazione di pericolo che si verifichi in rada e negli specchi acquei portuali. 


Durante le operazioni di pilotaggio il pilota, da bordo, comunicherà al V.T.S.-Genova Traffic l'orario di inizio e termine di ogni manovra.

L’art.50 è sostituito dal seguente:

Art. 50 Divieti

Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 74, 76, 78 e 125 del Regolamento di esecuzione al codice della navigazione è vietato:

1. accedere all'aeroporto via mare;

2. l'attracco e la sosta di mezzi navali di qualunque tipo lungo le banchine di contenimento del terrapieno aeroportuale, nonché lungo la diga foranea a protezione dello stesso;
3. pescare, con qualsiasi mezzo, e prendere bagni dalle banchine e dalla diga suddetta;
4. alle unità di accostarsi alle navi che hanno  le eliche in movimento ,escluse le unità  addette al pilotaggio, al rimorchio e all'ormeggio delle navi;
5. alle unità navali ed ai galleggianti di attraccare alle dighe foranee, salvo che per inderogabili esigenze di lavoro , di servizio o di emergenza;

6. compiere prove di macchina agli ormeggi. La Sezione Tecnica, d’intesa con la Direzione Tecnica dell’Autorità Portuale, determina i posti di ormeggio dove le suddette prove possono essere effettuate. A tal fine, il Comando di bordo deve presentare all'Autorità Marittima richiesta scritta e deve impegnarsi ad adottare le necessarie misure precauzionali.. Prima delle prove, comunque, il comandante della nave deve assicurarsi che non vi siano galleggianti in prossimità dalle eliche e disporre un idoneo servizio di vigilanza. Le navi a turbina che abbiano necessità di mantenere le eliche a lento moto devono adottare le medesime precauzioni. Appostiti segnali, diurni e notturni, devono essere sistemati a poppa durante tutto il tempo in cui le eliche rimangono in azione. 

7. Alle navi e ai galleggianti ormeggiate alle banchine sbracciare fuori bordo i mezzi di carico (bighi, grues, carri ponte etc), al fine di non intralciare le manovre di ormeggio, disormeggio e transito di altre navi nelle adiacenze. Tuttavia, in deroga a quanto sopra disposto, le navi impegnate nelle operazioni di carico e scarico, che per eseguire tali operazioni, hanno necessità di sbracciare fuori bordo i propri mezzi di carico, possono operare in tal senso previa informazione alla Capitaneria ed ai Piloti del Porto e con l’intesa di provvedere  al rientro di tali attrezzature, su richiesta dei piloti medesimi quando necessario e comunque  tale richiesta deve essere formulata con congruo preavviso.

8. Pescare, sostare ed effettuare attività subacquea nelle corsie di traffico di accesso al porto come indicati nel successivo art.54.

L’art.56 è sostituito dal seguente:
art.56 Prescrizioni

L’ingresso e l’uscita delle navi dal porto devono avvenire utilizzando le predette corsie di traffico per le quali valgono le norme per prevenire gli abbordi in mare (Regolamento Internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare) ed in particolare la regola 10 concernente gli schemi di separazione del traffico.
a. Le navi devono procedere mantenendosi rigorosamente a dritta della zona di separazione del traffico;

b. Una nave deve evitare di attraversare tali schemi, ma se obbligata a farlo deve attraversarli con rotta quanto più possibile perpendicolare alla direzione generale del flusso di traffico, previa autorizzazione del V.T.S. – Genova Traffic. 

l’art.61 è sostituito dal seguente

Art. 61 Zona di riconoscimento 


Per le navi cisterna che trovano posto in rada, è istituita una zona di riconoscimento del raggio di 0.5 miglia centrata nel punto avente rilevamento 036° e distanza 5 miglia dal Faro della Lanterna (n.1569 E.F.).

In tale zona le navi devono contattare la Stazione Piloti allo scopo di determinare, a tutti gli effetti, compresi quelli commerciali (lettera di prontezza, ecc.) l’ora virtuale di arrivo.
L’art.62 è sostituito dal seguente

Art. 62 Obbligo di ancorare in zone e punti di fonda predeterminati

I comandanti delle navi che intendono sostare nella rada di Genova sono tenuti ad ancorare esclusivamente nelle zone e punti di fonda individuati nei precedenti articoli, rispettando le limitazioni relative alle dimensioni ed alla tipologia delle navi. Durante la sosta alla fonda in rada tutti i servizi della nave dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza. 


Il comandante della nave o un ufficiale di coperta deve tempestivamente, e comunque al termine della manovra, dare notizia dell’ora e del punto di fonda al Centro VTS - Genova Traffic. 


Le navi cui non è stato ancora assegnato il posto di ormeggio in porto, devono chiamare il Centro VTS - "Genova Traffic" o i Piloti del porto rispettivamente sui canali 11 e 12 VHF e possono dar fondo in rada nel punto assegnato, avendo cura di non ostacolare l'entrata e l'uscita delle altre navi nel rispetto di quanto disposto con gli articoli precedenti.
L’art.76 è sostituito dal seguente

Art. 76 Ormeggio

76.1 Le operazioni di ormeggio e disormeggio delle navi nel porto di Genova devono essere svolte secondo le modalità contenute nel vigente ‘Regolamento per il servizio di ormeggio e disormeggio nel porto e nella rada di Genova’  approvato con Ordinanza n.14/2008 in data 29/01/2008 (vedasi Allegato12).

76.2 In presenza  di situazioni particolari che possano essere pregiudizievoli per la sicurezza della navigazione, del porto o della pubblica incolumità come, ad esempio, l’imperversare di condizioni meteomarine particolarmente avverse, il ricorso alle prestazioni degli ormeggiatori può essere reso obbligatorio con provvedimento discrezionale dell’Autorità Marittima, non solo per l’esecuzione delle manovre di ormeggio e disormeggio, ma anche per il rinforzo degli ormeggi in situazioni difficili e/o pericolose, ferma restando la validità delle disposizioni di cui al successivo punto  76.3

76.3 Le navi all'ormeggio devono sempre avere a bordo il personale indispensabile per eseguire qualsiasi manovra che dovesse essere ordinata dalla Capitaneria di Porto.Per le navi in disarmo la Capitaneria di Porto stabilisce il numero dei marittimi di guardia, precisandone, ove occorra, la qualifica.

76.4 Le navi ed i galleggianti devono ormeggiarsi alle bitte; il personale di bordo deve sorvegliare affinché i cavi di ormeggio rimangano tutti in tensione adeguata e, in caso di condimeteo avverse, deve adottare tutte le misure per non danneggiare le opere portuali e le navi presenti in banchina.


76.5 Le navi ormeggiate di punta devono avere di prua due ancore in mare e di poppa cavi di ormeggio di numero e resistenza adeguati. 

76.6 Le navi che si ormeggiano di punta alla calata Zingari devono munire di grippia, con relativo gavitello, l'ancora da affondare sul lato libero, in modo che sia possibile individuarne la posizione sul fondo da parte delle altre navi. 

76.7 Le navi ed i galleggianti in caso di cattivo tempo devono rinforzare gli ormeggi e adottare tutte le misure di sicurezza necessarie, nonché quelle altre che dovessero essere ordinate dalla Capitaneria di Porto,  che può, in caso d’inadempienza, provvedervi d'ufficio a spese degli interessati (vedasi precedente para 76.2).

76.8 Ogni nave ormeggiata deve, se necessario, ricevere cavi, allentare gli ormeggi, cooperare al salpamento delle ancore delle navi vicine che fossero rimaste impigliate nella propria ed agevolare in ogni modo la manovra delle altre navi, anche rimuovendo i propri ormeggi.

76.9 Le chiatte e gli altri galleggianti che accostano le navi per operazioni di imbarco o sbarco di merci devono ormeggiarsi di poppa e di prora su una sola fila lungo i bordi delle navi, se queste sono in andana, e dal lato foraneo, se queste sono accostate in banchina. In nessun caso devono ormeggiarsi sulle catene delle navi stesse. Nell’ormeggiarsi alle banchine devono essere pronti a muovere per consentire l'ormeggio, il movimento o il disormeggio delle navi. Nel caso in cui i suddetti mezzi nautici debbano imbarcare o sbarcare merci, le relative operazioni devono essere eseguite con la massima rapidità e in maniera da non ostacolare le operazioni di imbarco e sbarco delle navi attraccate alla stessa banchina.

76.10 Le spese conseguenti agli spostamenti d'ormeggio restano a carico della nave che esegue o subisce la manovra in tutti i casi di accertata forza maggiore o stato di pericolo; in ogni altro caso sono addebitate alla nave nel cui interesse la manovra viene eseguita.
L’art.80 è sostituito dal seguente 
Art. 80 Pesca sportiva


L'esercizio della pesca sportiva entro l'ambito portuale è consentito soltanto da terra con l’uso della canna nelle seguenti aree:
1. molo Duca di Galliera;

2. diga foranea;

3. diga di Cornigliano, limitatamente al tratto estremo di levante antistante la foce del Polcevera e per una lunghezza di 1300 metri lineari, sino alla cancellata;

4. diga foranea interna del porto di Voltri-Pra, per il solo tratto compreso tra il fanale verde del secondo dente della diga ed il fanale bianco a mezzo diga lato di levante, con esclusione del versante esterno;


Detta attività è consentita esclusivamente nei giorni festivi e prefestivi dal sorgere al tramonto del sole, previo rilascio di apposita autorizzazione da parte dell’Autorità Portuale e dall’Autorità Marittima.


Nel periodo compreso tra il 1° giugno ed il 31 agosto l'esercizio della pesca è consentito, nelle località e con le modalità predette, anche nei giorni feriali.


Per accedere alle aree indicate, gli interessati potranno far uso del servizio di battellaggio per il solo traghettamento che dovrà comunque compiersi per la via più breve e il più rapidamente possibile, allo scopo di non intralciare la navigazione (Il  trasporto di persone con battelli è disciplinato dall’art. 77). 

L’elenco allegati al regolamento è sostituito dal seguente: 
REGOLAMENTO DI SICUREZZA E DEI SERVIZI MARITTIMI DEL PORTO DI GENOVA

ELENCO      ALLEGATI

· All. n° 1
“Regolamento per l’espletamento del Servizio Integrativo Antincendio nel Porto di Genova” approvato con Ordinanza n° 61/2001 in data 11.4.2001.

· All. n° 2
Fac-simile di richiesta di Nulla Osta per l’uso a bordo di miscele ossiacetileniche, fiamma ossidrica e della saldatura elettrica.

 


Fac-simile del Nulla Osta rilasciato dalla Sezione Tecnica.

· All. n° 3
Disciplina dell’attività dei consulenti chimici del porto (estratto delle disposizioni emanate dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione con circolare prot. n. DEM 3/SP 1160 in data 10 dicembre 1999.
· All. n° 4
Disciplina di assegnazione degli accosti alle navi in arrivo nel porto di Genova  (Ordinanza n° 32/2001 in data 8/03/2001).
· All. n° 5
Stralcio della carta nautica I.I. n°106 “Litorale di Genova” riportante le zone della rada adibite al movimento ed alla fonda delle navi.
· All. n° 6
Stralcio  del piano nautico del Porto di Genova – zona ovest, riportante le rotte che devono essere seguite dalle unità da diporto per entrare ed uscire dai bacini portuali di Voltri – Prà – Multedo – Sestri ponente.
· All. n° 7    Stralcio del piano nautico del Porto di Genova –foglio est- I.I. n°55, riportante il percorso che deve essere seguito dalle unità da diporto dirette o provenienti dagli ormeggi del Porto Antico/Duca degli Abruzzi/Marina Fiera di Genova.
· All. n° 8
Stralcio del Piano Nautico del Porto di Genova riportante il percorso che deve essere seguito dai canoisti all’interno delle dighe e del canale di calma;
· All. n° 9
Disciplina della navigazione “sottocosta” delle unità navali veloci classificate HSC e delle unità navali di lunghezza superiore a 100 metri durante la stagione estiva (1°giugno/30 settembre di ogni anno):  Ordinanza n°114/2001 in data 22 maggio 2001;
· All. n° 10-1
Disciplina e procedure di transito e sosta nelle zone di interferenza tra la navigazione aerea e marittima - Ordinanza n° 318 in data 23 novembre 2001;
· All. n° 10-2
Ordinanza n° 185 in data 10 luglio 2002 (modifica art. 7 Ordinanza n° 318/2001); 
· All. n° 11
Disciplina per il conferimento dei rifiuti prodotti da navi in arrivo nel porto di Genova (Ordinanza n°64/2004 in data 20/04/2004);
· All. n° 12 
“Regolamento per il servizio di ormeggio e disormeggio nel porto e nella rada di Genova” approvato con Ordinanza n° 14/2008 in data 29/01/2008;
Genova, 05 Marzo 2008
F.to      IL COMANDANTE

Ammiraglio Ispettore (CP)

Ferdinando LOLLI
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